
Alle 6.00 del 1° maggio, ci incontriamo in Piazzale Pancrazi a Faenza, dove Loris - il nostro autista 
- ci aspetta per raggiungere la prima tappa del nostro viaggio. Come da programma arriviamo a 
Lecco, dove uno splendido sole ci consente di ammirare il Lago di Como e di passeggiare in città 
per ammirare i principali luoghi di interesse: la Torre Viscontea, il vallo delle mura, Villa Manzoni, 
l’ex convento di Pescarenico, il Ponte Vecchio. In molti di questi luoghi Manzoni ha ambientato 
gran parte del suo famoso romanzo e possiamo quindi abbandonarsi ai ricordi di questa lettura per 
ripercorrere la storia di Renzo e Lucia. 
Dopo pranzo ci rilassiamo sul lungolago fino a quando veniamo sorpresi da un improvviso 
temporale che ci costringe a trovare un luogo di riparo. 
Partiamo quindi alla volta di Tirano, tranquilla cittadina a soli due chilometri dalla Svizzera e dove 
prendiamo possesso delle nostre camere all’Hotel Valchiosa, nostro alloggio per le due notti 
seguenti. 
 
Il giorno successivo, venerdì 2 maggio, ci dirigiamo alla stazione di Tirano, dove incontriamo la 
nostra guida Rossana, nostra accompagnatrice nel tragitto del trenino rosso del Bernina. Si tratta 
della linea ferroviaria che attraversa il Cantone dei Grigioni, l’Engadina e raggiunge i 2253 metri di 
quota al Passo Bernina per arrivare a St. Moritz. 
Il percorso, dichiarato Patrimonio mondiale UNESCO nel 2008, ci regala uno spettacolo 
emozionante dal punto di vista paesaggistico in quanto attraversa Brusio, Miralago, Poschiavo, 
Ospizio Bernina, Pontresina e il Giardino dei Ghiacciai. A mano a mano che il treno avanza e sale 
di quota il paesaggio si trasforma, facendoci incontrare tanta neve ancora presente sulle vette più 
alte. Dopo questa esperienza indimenticabile, la maggior parte di noi è persuasa dall’idea di voler 
ripetere questo straordinario tragitto magari in altre stagioni, magari in estate o in autunno, quando 
i colori del paesaggio sono completamente diversi da quelli attuali. 
Arrivati a St. Moritz continuiamo ad ammirare il panorama, con il suo lago ai piedi di montagne 
dalle cime ancora innevate. Passeggiamo lungo le strade eleganti di questa famosa località 
turistica guardando le vetrine dei negozi, ma constatiamo che in questa stagione la città non è 
molto affollata. 
Nel pomeriggio percorriamo il tragitto di ritorno verso Tirano a bordo del nostro pullman e ci 
fermiamo a scattare qualche foto sul Passo Bernina, a Poschiavo e a Miralago. Infine, prima di 
cena, ci tratteniamo a Tirano per passeggiare lungo le vie principali e per visitare la Basilica della 
Madonna di Tirano dove, stando alla tradizione, nel 1504 la Madonna apparve ad un tiranese, 
promettendo la cessazione della peste qualora fosse stato costruito un tempio in suo onore nello 
stesso punto dell’apparizione. 
 
Sabato 3 maggio, ultimo giorno della nostra vacanza, raggiungiamo Iseo, località sull’omonimo 
lago, che apprezziamo per la sua atmosfera, per i negozi di vario genere e per i numerosi bar e 
gelaterie che si affacciano sul lungolago. Una breve passeggiata per le vie del centro ci consente 
di visitare i principali punti di interesse: S. Maria del Mercato e la Pieve di S. Andrea. 
Proseguiamo per il Castello di Bornato, dove la contessa Orlando ci apre le porte della sua villa e 
ci permette di visitarla; la guida ci illustra le bellezze della tenuta che e si affaccia su un esteso 
vigneto della stessa famiglia Orlando che consente la produzione di vino con il metodo 
Franciacorta. Infine gustiamo un raffinato pranzo nelle scuderie del Castello adibito a ristorante 
che porta il nome “Palafreno”. 
Sulla strada del ritorno ci fermiamo a Cremona, dove camminiamo per le vie del centro, visitiamo 
l’interno del Duomo e ammiriamo il Battistero, il Palazzo Comunale e la Loggia dei Militi. 
Arriviamo a Faenza in serata, contenti per la piacevole vacanza appena trascorsa. 
 


